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Care Amiche e Cari Amici di Donne al Centro, 
la primavera ci ha ricordato ancora una volta quanto sia importante continuare a costruire 
presenza, relazioni e comunità. 

In questi ultimi mesi abbiamo portato avanti il nostro impegno quotidiano accanto alle donne 
che vivono situazioni di violenza, fragilità o difficoltà, ma abbiamo anche condiviso momenti 
pubblici, iniziative solidali e occasioni di sensibilizzazione capaci di rafforzare la rete intorno 
alla nostra associazione. 

Ogni incontro, ogni adesione, ogni gesto di sostegno contribuisce a rendere più concreta la 
nostra missione: ascoltare, orientare, accompagnare e non lasciare sole le donne che chiedono 
aiuto. 

Ecco cosa abbiamo vissuto insieme e cosa ci aspetta nelle prossime settimane. 
 
Le uova di Pasqua solidali di Donne al Centro 
Anche quest’anno le Uova di Pasqua solidali di Donne al Centro sono state molto più di un 
dono: sono diventate un gesto concreto di vicinanza, partecipazione e sostegno.  
Grazie a tutte le persone che le hanno ordinate, regalate, condivise o promosse tra amici, 
colleghi e familiari. Ogni uovo acquistato ha contribuito a rafforzare il lavoro quotidiano 
dell’associazione e a sostenere le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento rivolte 
alle donne che vivono situazioni di violenza, fragilità o difficoltà. 
La Pasqua è un tempo che richiama rinascita, cura e speranza. Per noi, trasformare questo 
momento in un’occasione solidale significa dare valore a una scelta semplice, ma capace di 
generare un impatto reale. Dietro ogni uovo c’è infatti una rete che si muove: chi sceglie di 
sostenere, chi diffonde l’iniziativa, chi decide di fare un regalo diverso, chi contribuisce a far 
conoscere Donne al Centro a nuove persone. 
A tutte e tutti voi va il nostro grazie più sincero. Ogni piccolo gesto, quando nasce dalla 
solidarietà, può diventare parte di un cambiamento più grande. 
 
 
10 marzo | Al Teatro Brancaccio con “Camicette Bianche” 
Il 10 marzo Donne al Centro è stata presente al Teatro Brancaccio per “Camicette Bianche”, un 
musical ispirato a una storia vera italiana di inizio Novecento. 
Lo spettacolo racconta una vicenda che appartiene alla memoria collettiva del nostro Paese, ma 
che continua a parlare con forza anche al presente. Al centro ci sono il lavoro femminile, le 
condizioni sociali delle donne, la migrazione, il diritto alla dignità e alla sicurezza. Temi che, 
pur appartenendo a un’altra epoca, restano ancora oggi profondamente attuali. 



 

Attraverso il linguaggio del teatro musicale, “Camicette Bianche” ha restituito voce e visibilità a 
donne spesso rimaste ai margini della narrazione pubblica. Donne lavoratrici, donne migranti, 
donne costrette a muoversi dentro contesti difficili, segnati da disuguaglianze, fatica e 
mancanza di tutele. 
Per Donne al Centro, partecipare a questa serata ha significato riconoscere il valore della cultura 
come strumento di sensibilizzazione. Una storia raccontata bene può aprire domande, generare 
consapevolezza e creare collegamenti tra passato e presente. Può ricordarci che i diritti 
conquistati non sono mai scontati e che la dignità delle donne deve continuare a essere protetta, 
raccontata e difesa. 
La serata è stata anche un momento di incontro e comunità. Associate, amiche, amici e nuove 
persone si sono ritrovate intorno a un’esperienza culturale condivisa, trasformando il teatro in 
uno spazio di relazione, ascolto e partecipazione. 
Essere al Brancaccio con “Camicette Bianche” ha significato, per noi, riaffermare un principio 
importante: anche la cultura può diventare cura, memoria e responsabilità. 
 

   

 

 

 



 

 
8 e 9 maggio | Donne al Centro protagonista a Tennis & Friends 
L’8 e il 9 maggio Donne al Centro è stata protagonista a Tennis & Friends, a Piazza del Popolo, 
all’interno di una manifestazione dedicata alla salute, alla prevenzione, allo sport e alla 
comunità. 
Per la nostra associazione è stata un’occasione importante per incontrare tante persone, 
raccontare da vicino il nostro impegno e far conoscere le attività che portiamo avanti ogni 
giorno a sostegno delle donne che vivono situazioni di violenza, fragilità o difficoltà. 
In un contesto così partecipato e orientato alla cura, abbiamo potuto ribadire un messaggio per 
noi fondamentale: la prevenzione non riguarda solo la salute fisica, ma anche la capacità di 
intercettare il disagio, ascoltare le persone, creare fiducia e costruire reti di protezione. 
Durante le due giornate, molte persone si sono fermate al nostro spazio per chiedere 
informazioni, conoscere meglio l’associazione, condividere esperienze, offrire sostegno o 
semplicemente ascoltare. Ogni dialogo è stato prezioso, perché parlare di violenza, fragilità e 
autonomia femminile significa anche rompere il silenzio e rendere più visibili bisogni che 
spesso restano nascosti. 
Un grazie speciale va a tutte le persone che hanno scelto di associarsi a Donne al Centro. Ogni 
nuova adesione è un gesto concreto di fiducia e partecipazione: significa entrare a far parte di 
una comunità che non resta indifferente e che sceglie di sostenere, anche con un piccolo 
contributo, percorsi di ascolto, orientamento e accompagnamento. 
Essere presenti a Tennis & Friends ci ha ricordato quanto sia importante abitare gli spazi 
pubblici, portare il nostro messaggio tra le persone e creare occasioni di incontro accessibili, 
aperte e inclusive. 
 
Perché prendersi cura non vuol dire solo curare. Vuol dire esserci. Vuol dire ascoltare. Vuol dire 
accogliere. Vuol dire costruire, insieme, una rete capace di sostenere chi sta attraversando un 
momento difficile. 

 
 

     



 

 



 

20 e 21 maggio | Donne al Centro alla Maratona Bullismo 2026 

Il 20 e 21 maggio Donne al Centro ha partecipato alla Maratona Bullismo 2026, nella “Piazza del 
Rispetto”, uno spazio aperto a giovani, famiglie, scuole, istituzioni e associazioni, nato per 
promuovere ascolto, prevenzione e una nuova cultura del rispetto. 
Sono state due giornate intense di confronto e partecipazione, durante le quali abbiamo ribadito 
un messaggio fondamentale: nessun disagio deve restare in silenzio. 
I dati presentati dal Rapporto nazionale sul disagio giovanile parlano con grande chiarezza: il 
38% degli adolescenti dichiara di aver subito episodi di bullismo, mentre il 47% trova difficile 
chiedere aiuto. Un disagio che oggi appare sempre più silenzioso, meno visibile, ma non per 
questo meno profondo. 

Come ha sottolineato Elisa Caponetti, psicoterapeuta, Vicepresidente di Donne al Centro e 
presidente del Comitato Scientifico che ha coordinato l’elaborazione della ricerca: «I social non 
sono più soltanto strumenti di comunicazione: per molti ragazzi stanno diventando luoghi emotivi nei quali 
cercare ascolto, conferme e riconoscimento. Parallelamente cresce la difficoltà nel chiedere aiuto agli adulti, 
spesso percepiti come giudicanti o lontani dal linguaggio emotivo digitale». 

Per Donne al Centro, esserci significa continuare a costruire spazi di ascolto, supporto e 
consapevolezza, dove ragazze e ragazzi possano sentirsi accolti, compresi e accompagnati 
prima che il silenzio diventi solitudine. 
Anche il TGR Lazio ha acceso i riflettori sulla Maratona Bullismo 2026 (LINK) e sulla 
partecipazione di Donne al Centro alla “Piazza del Rispetto”, contribuendo a dare voce a un 
tema sempre più urgente e a un impegno che riguarda tutta la comunità. 
Grazie all’Osservatorio Nazionale sul Bullismo e sul Disagio Giovanile e a tutte le realtà 
coinvolte per queste giornate così importanti. 

 

 

https://www.instagram.com/p/DYrLsV8o-N5/


 

 

      
 

Il valore concreto di ogni donazione  
Per Donne al Centro la solidarietà non è mai un gesto astratto. Ogni iniziativa, ogni quota 
associativa, ogni contributo ricevuto si trasforma in azioni concrete, capaci di sostenere persone, 
famiglie e percorsi di cura reali. 
Anche quest’anno, una parte dei fondi raccolti attraverso le nostre iniziative solidali è stata 
destinata a sostenere le spese di viaggio per otto ragazzi vittime di violenza, ospitati presso 
l’APS Chiara e Francesco, che potranno trascorrere una settimana sull’Isola La Maddalena. 
Un’esperienza di respiro, protezione e bellezza, pensata per offrire loro non solo un momento di 
pausa, ma anche la possibilità di vivere un tempo diverso, più sereno, lontano dal dolore 
attraversato. 
Questo è il senso più profondo del nostro impegno: trasformare la generosità di chi ci sostiene 
in occasioni concrete di cura, ascolto e ripartenza. 
Nel corso di questi mesi, inoltre, Donne al Centro ha continuato a sostenere percorsi psicologici 
dedicati a due adolescenti vittime di violenza, accompagnandole con attenzione, continuità e 
professionalità. Perché aiutare significa anche restare, seguire nel tempo, non interrompere il 
sostegno quando l’emergenza sembra finita. 

Donne al Centro anche ai microfoni di RID 96.8 FM 

Ogni donna ha una storia che merita di essere ascoltata. 
Anche per questo Donne al Centro ha portato la propria voce ai microfoni di RID 96.8 FM, con 
un’intervista alla Vicepresidente Ilenia Guerrieri e all’associata Memi Crimi, ambasciatrice del 
Patto Europeo per il Clima.  
Un’occasione preziosa per raccontare il valore della rete, della condivisione e dell’ascolto. 
Perché fare comunità significa anche creare connessioni autentiche, dare spazio alle esperienze e 
trasformare le storie individuali in consapevolezza collettiva. 
Con Donne al Centro, fare rete significa ispirare cambiamento, costruire relazioni e continuare a 



 

tenere accesi i riflettori sui diritti, sulla dignità e sulla forza delle donne. 
Ascolta l’intervista a questo LINK 

 
29 maggio | Donne al Centro ospite a Buongiorno Regione su Rai3 

Venerdì 29 maggio, le nostre Vicepresidenti Ilenia Guerrieri ed Elisa Caponetti sono state ospiti 
di Buongiorno Regione su Rai3 per raccontare il progetto Donne al Centro, le attività 
dell’associazione e il lavoro che ogni giorno portiamo avanti accanto alle donne e alle famiglie 
che attraversano situazioni di fragilità, violenza o difficoltà. 
Nel corso dell’intervento è stata ricordata anche una vicenda molto delicata, seguita da Donne 
al Centro e raccontata dal TG3, che ha portato all’arresto di un uomo accusato di gravi reati ai 
danni di una minore. Grazie anche alla rete di ascolto, attenzione e supporto attivata 
dall’associazione, è stato possibile contribuire alla protezione della ragazza e della sua famiglia, 
che Donne al Centro continuerà ad accompagnare attraverso un percorso di sostegno 
psicologico e legale. 
Per noi, infatti, aiutare significa esserci nel momento dell’emergenza, ma anche restare accanto 
alle persone nel tempo, con cura, tutela e continuità. 
L’intervento su Rai3 è stato un’importante occasione per dare voce al nostro impegno, alla 
nostra comunità e ai valori in cui crediamo: ascolto, accoglienza, orientamento, prevenzione e 
presenza concreta sul territorio. 
Ascolta l’intervista a questo LINK  

 
Se tu o qualcuno vicino a te, sta vivendo una situazione di violenza o controllo, ricorda che 

chiedere aiuto è possibile.  
 

Contattaci subito: 

06 5655 6789 
391 751 6559 

donnealcentro@gmail.com 
 
Grazie per continuare a seguire e sostenere il lavoro di Donne al Centro. Ogni presenza, ogni 
parola condivisa, ogni gesto di attenzione contribuisce a rafforzare una rete che sul territorio 
lavora ogni giorno per tutela, ascolto e orientamento. 
 
Con affetto, 
Associazione Donne al Centro 
 

Continuiamo insieme a fare la differenza 
 

Non hai ancora rinnovato la quota associativa per l’anno 2026? 
Sei ancora in tempo!  

Puoi farlo inviando via IBAN la quota di 20€ indicando come causale  
QUOTA ASSOCIATIVA 2025 

 

https://www.instagram.com/p/DYw2amktZko/
https://www.instagram.com/p/DY7QW--IsOV/


 

 

 
Associazione “Donne al Centro” 
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